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Abbiamo detto, stabilito,, con-
fevmato che il trionfo sempre im­
probabile del trasformismo, non ci 
sgortìeriterebbe per nulIa,'?̂ ĉome 
quello che sarebbe effimero, ed 
affretterebbe anzi sicuramente, per 
effetto di reaziouQ moi'ale quanto 
immancàbìlev il trionfo deì^pro-
gramma riostro. 

li^'tiale abbiamo pur detto sem-
non si attiene indeclinabiimeh-

W\' questa piu||gsto che a quella 
fórma politica parlamentare, né ha 
ancora precisamente in questo pHi 
che in quel gruppo della Camera 
la sua schietta rappresentanza. 
. .Per noi, abbiamo scritto pur 
ieri, non,vi^h^nno feticismi. Per 
noi non vi hanno ^ch^principi li­
berali, ed appUcazioni. Vengano 
quéste dalla Estrema Sinistra, ò 
'dalla Storica, ó dal CentfÒ Sinistro, 
o; ,4?t iuttè insieme queste partì li-
berali, è peife^^wne^ îe tutf,uno. 
Purché vengano. : 

L I 

telli eroe di Villa Ruffì,^ul ^cféa-
tore del macìndto, riesca possìbile 
tentar di dare ad intendere che la 

: • • - . • • * " * i * | ? ' * 
) ' . ^ ^ \ 

che i programmi di tutti i partiti 
parlamentari in Italia siano anco­
ra cosi incompletamente detegm^^ 
nati e distinti, — meno V antico" 
programma moderato, pòS'̂ 'doloro-
sa applicazione nella poUtic|^ in-
terna determinato fi%ì^||oppo/—-
che non sia possibile fin d'ora as­
sociarsi, risolutamente ad un par-

--a-^^tìit;-'-

tito, ed ottenere da esso i pro­
gressi invocati, e collaborarvi ri-

- 1 

•rM^^*;<-^: 

: . L . 

È deplorévole che, mentre le ri-
•- j ^ ' " " ' ' - l " V " ' ' ^ 

forme politiche e specialmente e-
conomico-socìali j jgonp piii chà 
mai, il progrffllmàdella parte pro­
gressista sia cosi poco nettamente 
definito, che ^a^patrono .di Can-

••^^+^M^*^f • 
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di Cologna e quella di Stra-
della tutto sommato si eouivalgono. 

Deplorevole piti ancora forse, e 
.precisamente alla incertéz­

za di propositi delle frazioni libe­
rali, èvche i progressisti d'ogni 
gradazione, ^^Weno i capitanati 
da Crispi e da Bértarii, —possano 
rassegnarsi ad essere, ràppresen-
|atì da Deprétià in tentativi alme­
no apparenti di transazioni, inde-
corpse e peggio per un partito che 
ha data al paese la riforma elet­
torali,, ed al quale il paese ha ri-
conf^rpiata, come a,riparatore, la 
sua pièna fiducia. 

Ma deplorare non è, purtroppo, 
mutare i fatti,.ed è, positivo,che-i 
progressisti indipendenti, deside­
rosi di riforme pronte, efficaci, ra­
dicali, si trovano sempre a dover 
invocare la costituzione d'un par­
tito ché^'làppia determinare un 
programma pròprio, distintòj a^ip 
ad assicurare per le vìe legali il 
trionfo pratico, immediato, dei prm-
Qipi democratici, nel campo poe­
tico come nell'economico e socialli 

Senza dùbbio quando noi abbia-
mp sentito D'epretia, r̂ r Tuomo po­
litico ohe ad ogni modo aveva date 
air Italia la rìjìiMzìone dello; sgor 
verno di Destra, • l'abolizioné^^'del 
macinato, del cprsp forzoso, la .ri­
forma elettorale, — ònuriciary un 

* • . • 

programma dèi quale apparivano 
capisaldi la dottrina delle «idee 
opposte alle idee» per la politica 
interna, e del a maggior bene pel 
maggior numero » neir ordine e: 
conomico^galè, noi abbiamo det­
to che quel programma era il 

r I 

sformisti oscuravano la sincerità 
dd principi enunciati, e peggio è 
avvenuto poi, ed avviene oggi, poi­
ché il silenzio, forse troppo eioì 
quentè, di Dlspretìs incoraggia le 
speranze degli avversari provati 
d'ogni progresso effettivp̂ î î ^̂ favo-
risce in. ogni caso un'equivoco 
tutt'affatto immorale. 

In queste ; condizioni, e poiché è 
necessario venirne finalmente ad 
una precisamente nel campo, unico 
pratico e lega!e,delle affermazioni 
parlamentari, agli uomini dell'an­
tica Sinistra che non hanno tran­
satto, riè,— che è tutt'uno per la 
nioralità polìtica e per la rispetta­
bilità dei partiti,/^ hanno accen­
natola',transigere; a Caìroli, iBer;-
tahi, Grispì, còri Zanài'delli, Bàctià-
l^i^jaccem,. spetta il dovere^i^-
ciso di^fa^t^re uniti requivocp,!, <iì 
riaffermar%iia tutta la sua purezza 
Tantico programmai democratico, 

e in forma esatta le 

ma sinistra, aJiipartito che ha-te­
nuta sempre alta la bandiera dei 
principi liberali, agli uomini che 
sóli forse sono andati immuni da 

. - ' • 

ogni sospetto anche infondato dì, 
anibizioni personali, spetterebbe il 
diritto ed il dovere di affermarsi 
- V , - ' -

di fronte al paese soli'; atti e di­
sposti a vincere per la libertà, per 
il progresso, per. il rinnovatiiento 
sociale. ^ 

Ma un partito parlatnentare.npn 
si afferma veramente mai, se non 
per un programma pratico e ben 
defìnitoPE^ rie parleremo. 4omani., 

' - i\^^)^à 

' 1 -

I Uberamw 
In seguito aU'adesiontì d» Vircho-w, 

l'accordo de! parli||^i; progressisti^^* 
dell*as8ociazione liba'raltì al -Bàndftfgf 
può riguardarsi come uh ftttto com-
pititoi' 'Or1^ membri del^-tìàrtito so-
Cesàionista trattano col partito diBó) 
riigsen, e quelli del partito progressi 
sta eòi deputati del ;pa||ito democra-
tido, sull'accordo in "tutte le questipiì 
dì ihtziàtiva parlameritarev Sj^ipar» 
di rittsbirvv. 
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(dàll^^morie d'un avvocato) /ìi^i^M^ 
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La Kolosia che, come fiamma di 
vulcano, roileva è consumava inter­
namente Marco Ruìz, non aplaraenta 
lo aveva reso misantropo e crudele, 
ma anche pazzo insensato. Aveva tren-
t'anni, amava appassionatamente la 
propria moglie, la quale,^.p mirabil­
mente bella, È, povero sventurato! 
tremava ad.c.gni istante che un tanto 
tesoro potesse venirgli rapito, e la ve­
rità non poteva farsi via al suo spi­
rito acciecato dalla gelosia,.come ì 
suoi occhi dalla malattia. 

Bieco di forza, "di volontà, dì ener­
gia, di vita, condannato come era Ì»4 
una triste inazióne, tormei*'***'* dalle 
furie della gelosia che non poteva di­
strarre e domare in una vita attiva, 
questa forza stessa, questa volontà, 
questa energia, incatenate e concen­
trate lo dov^;y;|no rendere pericoloso 
« fatale. 

Egli aveva detto a sna moglie: — 
Jo non voglio che tu vada.a tos^Pa-
lacios. — Ed ella, alzando le spalle, 
gli aveva risposto; — 0 cho dunque? 

Ma in quello stesso programma 
certe maliziose blandizie ai tra­

dovrò lasciar morire ta^ed^i barn 
— G VI era ritornata. per fame? — 

— Quél giorno, i vicini videro che 
Marco Ruìz affìlayatiU suo coltello. 

A sera Luce ritornò. Ella apprestò 
la cena ai piccini, a poi, come era 
stanca da morirne, se ne andò a letto 
e 8* addormentò profohdamente. Ma 
su6 marito non dormiva, lui ! A mezì* 
zanoite egli cacciò un^^panp sotto il 
capezzale, ne trasse il co Ilei lo che vi 
aveva nascosto, sorse, e s* accostò al 
ietto nel quale la poye r̂a Luce dormiva. 

— Tu non ritornerai a Los Pala-
cios, — egli ruggì.,., e le immerse il 
coltello fino al manico nel petto. 

Ella non fece un movimento, nò un 
solo gemito sfuggì dalla suî  gola^ Il 
colpo aveva fulminato tanto splendore 
di bellezza e di vita, e la morte della 
povera Luce fu, còme tiJM i siji6¥ do­
lori, silenziosa, solitaria, un secretQ 
tra essa ed Iddio. 

Marco sedette al capezzale! colle 
raccia conserte, muto, immohile, si­

nistro, 
Venne giorno, ed i bambini, appena 

coperti da una corta cumicietta, bai. 
zarono leggeri dal letto, e vìvi, gai, 
vispi comàuccellétti, sì misero a giuo-
;̂ eLare, a strillare, alla porta di strada. 
I vicini sì tolsero pur essi dalla piu­
me, e quaV cianciava, qual rideva, 
qual cantava. 

Ma^db Ruiz era sempre a quel po­
sto, sempie muto, immobile, sinistro, 
al capezzale dolU povera moria. 

K* 

nuove applicazioni, com 
la moralità, prima di 'tutto'^coUk 
esclusione di; ogni elemento ten-
teté a M n ^ z l w ^ 

Atii, flttf/ 0 Depretis dichiara 
^ ^ t o e r i t é di averèi' --̂  ed è già 
ruu^^^nlente pitiche" lasciato 

dire, 0 bisogna costringerlo a' di­
chiarar non meno nettamente che 
vuole pur fare. Che gli onesti del-
l'antica.0 dell'attuare Sinistra, che 
i ; progressisti sinceri restino mino­
ranza, non import^ per nulla. I 
progressisti veri possono guardare 
sorridendo sin d'ora a questa e-
vèntuaUtà, percriè la parola, ultifna 
spetta sempre' ai liberali, agli onesti. 
: Che se un accordo pratico non 
fosse possibile tra i fedeli ai prìn­
cipi, tra Crispi e Càiròli, tra Bàc-
carini e Bertanì; se la parte pro­
gressista volesse perfidiar ancora 
in divisioni esiziali, allora àll'estre-

• • , . „ : - ; , . . . • „ ; _ - ' , , 1 1 ' • •< 

Bambini I — gridò allegramente 
ITzìa Juana, giungendo alla porta 

w 

Campenón per Gambetta 
La Fmnce, rivela un curioso partì 

colare. . 
• 1 • ^ . - - • 

Durante Tultima indisùosìzìone dì 
<5revy «? J ^ ^ g | z i o ^|la, apprensioni 
destate dalla pùssibiUtà^che un^colpo 
Apdpléttiqpt rèndesse y^cajùite la pre­
sidenza della repi}bblica,,«i teny^e^una 
riumone ìu casa di Oarobatta. S; vi si 
discussero diverse candidature, in cftr 

Brieson e di Quelle di Bìrì$son e di Ch«n«y sa-
rebbaro^ state respinte ;f:inyece, sarei»-
besi approvata quella ilei genera^ 
Panlpnpu^ giili j | Ìpjs t ro dell» guerra 
gambetiista, e proposto d^Uo «tesso 
Oambetta. ,, . 

il Paris Ka preteso smentire queste 
informazioni,;ma \& France ieri arri-
Yata.le„.conferma categoricamente, 

Sì è dato uri eràn banchettò a Ba 
loVillé in onore dei delegati delta 

' ' 'Vi ossIstevkrio'SOà persone. 
Tra i convitati notg.vansi Benoifc 

Malon, Joffrm Consigliere comunale, 
Jules Vallèa ex%ernbro della Comul 

:h«, Pàolo iBrousSe a'Chàbert.'^«tl 
Si proif»onciaroriò vari discorsi in­

neggianti^ alla fratellÉiriza dei pòpoH; 
Quallavriunioné fii cordialissima.' 

I . 
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^^^ere$Èir%mdo' 
'f^^éputati"^ federalisti della B o e m i ^ 
e dctla Moravia preparano àttfip'ro 
dì legge che sar i presentito nflla 
hrmiìm^^W^mmtvi^àh Iti rifòrr 
elettorale eia estesa î rfcne alla da 

^.y.:^;!i 
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casa, -^"ip" porto' con me un pane 
gròsso come un mellone, ed un naél-
lone gran4.e quanto lo ò ognuno dì 
voi. Venite dunque che facciamo co­
lazione. 
; l'^bambini corsero a lii| ' emettendo 
grida di gioia all' annuncio ed alla 
vista del grosso pane e del grosso mel­
lone. " ; , .„;,:,^^;:, • •'^'-

— E la mamma, dunque, ingo^r&ac-
ci? - - chiese zia luana : -^ e la 
mamma? . * 

r - Dorme: — risposero in coro i 
piccini. 
! — Dorme? come mai? a quest'o­
ra? 0 Lucei I-ucel —^principiò a stril­
lare andando verso la camera^ la zia 
Juana: « c h e mi fai da pollròna a-
desso ? 
> Fattasi al limitar^, ellavide Marco 
seduto presso al letto. — E Luce? — 
domandò..... 
^— Spenta, come la luce dei n^ili 

occhi: — rispose Marco con voce i 
damante cupa. 

Zia Juana si avventò al letto. Ohi i 
l'orrìbile spettacolo! — Ahi signore! 
signorel — ella urlò, e cadde a tqrra 
coma colpita dal fulmine. 

Marco fu preso e dannato a morta. 
Ma la povera Juana, la povera nonna, 
essa pure senti, appena rinvenuta, che 

Germania e Inghilterra , 
Nei circoli bene informati si sostie­

ne che il principe dì, Bisraarck non 
anprova il contegno della Porta nella 
questione egiziana verso rInghilterra. 

rarìamente alle voci sparse 
dalla stampa francese, raccordo f̂ a 
la Germania e l'Inghilterra è perfe#Ò| 
né fu modificato per nulla dal recente 
viaggio dì Gìers. 

, - -" : - ! 

la propria vita era per stmpre finita. 
—' Adesso, dopo tanti anni, non mi 

è ancora possibile di leggere.;,la let­
tera che.essa mi scrisse pri.ma dì mo­
rire. Io rho sempre conservata e la 
conserverò, come santa espressione di' 
queir anima nobile ed affettuosa, a 
come spècchio fedele di quella pura 
e tribolata vita. Beccola: ; 

Signor Don Juatò, 

•• I -1 
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• ' 
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(Nostre eormpondénzs).' 
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Alle adunanze ! della maggioranza, 
convocate dal presidente del Consiglio, 
prende parte quftsi tutta la Destra 
perfino stamane ronor. GavaUetto 
rimanendo isolati pochissimi avanzi di 
quél grah partito che governò tanti 
atVnìP Italia ed ^ ^ ^ passato in 
massa al Centro. Gli stessi banchi 
della Destra Illa Camera, anche ma-' 
teriàlmente,rimangono Vuoti^ijiessotte 1 
assegnati nominalmente agli ultimi 
•venuti di Sinistra, r 

' mHggioranza non-si chiama pi| 

i 

h 

Questa lettera che il sacrestano 
scrive per me, — Dio ne lo voglia rì-
compensare, — è destinata a voi, a 
voi che io ho trovato sempre pronto 
e disposto a venirmi in soccorso nelle 
necessità della mia povera vita £,un 
ultime favore che io vengo a doman-
darvij ed è che coi quattro reali che 
vi spedisco, vogliale ft*r dire una mes­
sa, secondo la mia intenzione, alla 
chiesa del Salvatore, il quale, spero, 
vorrà accordarmi una buona e paci­
fica morte. 

Io voglio altresì. Don Justo, ringra­
ziarvi per tutto ciò che avete fatto 

F̂ per noi e dirvi il mio ultimo addio, 
il primo che vi dica ciH piacere. , 
: Malgrado tutti i miei sforzi, Pon-

Justo, per non venire travolta da que­
sto mivre di tUgrime e di sangue che 
ha battuta Ift mia vita, io feo dovuto 
pur cedere. Quest'ultimo colpo mi ha 
schiacciata: 1'assassinio del m'o bel' 
r angelo, della mìa Luce, mi schiude 
la tomba. Ed io vi scendo, Dosi Justo, 

io vi scendo per trovar la pace vicmo 
ad Antonio, dopo la morte del quale 
ia mia vita non fu chelàf^rimetìpre­
ghiere. Povero Antonio;!; DV>pb che la 
vista gli si era indebolita, e ohe lo 
fi-iritì gli erano venuta mancando,if|et^ 
che non poteva più andarsene a cac­
cia, egli era, divenuto triste come oa 
cedrone dftlìa: montagria^vcondanhatr: 
• ,,• ' i l ' ' ; •̂ 'î '-̂ ,• i. "•.'»• . •"•' *•. .'-• •'•-'"̂ V'­alia sabbia, ed egli si è spento dol-
cernente come la luce*^dergiorno ay 
l'accostarsi della^^ootte. ;i 
. , — Oh Juaina, -^ egli mi disse, pri­
ma di chiudere gli occhi per sempre: 
— tu vedi ciò che è accaduto, e ve« 
drai ciò che accadrà per opera di quei 
due uomini, che io avrei voluti? tener 
lontani dalle mie bambine, drUla mia 
povera Pace del cielo, e della mia 
cara Lucè del giórno., Nella volontS 
d*un padre, Juana, o di chi;, per à-
moré ne fa le veci, v* è l'ispiiazior^e 
del cielo, e la sanzione di Dio. r— 
1 lo singhiozzava convulsamente^ 

— Non piàngere, Juàlà, 7- mi d v ^ 
se egli, con doTcezza; i - prpga. An­
che io pregherò per te lassù; la pre­
ghiera e il santo nodo che lega i vi­
venti a quelli che non sorip più. 

.Popò dopo egli s'era addormentatty 
per non ridestarsi che nel seno di Dipi;; 

. lo son dunque rimasta ultima e soìaf 
Don Justo. 

i 
{Continua). 
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J 5 C " ' ^ - 'inis^rd, ma ha presso il nome 
^ ì e dì « Aìei^^inist&ro * e para 
M^tituita in tal niiodo da quasi tutta 
Si Camera, eccettuata la sola estrema 

Epparfl! in n i ^ ò à tanta abbon-

• ^ • i ^ ^^pa? ^ • 

ste a tut t i ; ma ì trasfarmìstif^^^amio 
prese le cose sul serio a mettono fetori 
le^J^ro modeste pi*etes0. Non doq|| 

^tÌià'6;-cW'tutóó' c#*ii'lSio^-rièr cai?àr-

l-S-^li:! 

=?a^i. 

.r 

troppa grazia 
anza, gioverà che il Ministero n- line tma morale^ Ea volóe con quel 

cordi il veneto mottQ 
aani'Wtonio ». 

Troppa grazia, Jmperocchè nellaj 
atessa saW grossa *̂ Sil= Montecitorio, 
quando Chinaglia si- trovairnvicino a 
Tecchio.-notì^^^è possibile chennon, s P 
guardino, meravigliati: Urto dalraltro. 
^TVòppa grazia,impf?rocch^,pj|trebbe 
ì)erie darsi che ̂ li amici tìéWirtiste-
fo volessero èssere amici àtl VLìni-

u) mi sbaglio grandemente ; o la 
aftuazione delia Camera è tutta una 
confuàiotBeî i 

' 11 II 
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cbe tuMgSaiino. 
NóW", ci raccapezzo; li Depretis, 

che st&:tr& color « l i e i ^n sospési; e 
cflic'cà..„:àmièi, deve essere rimasto di 
isttiicco persino lui Vedendosi capitar 
•vicino Ton. Cavalletto Sicuro! anche 
il decano della Destra sì è deciso; 
ieri non vi sì era arrischiato, ma oggi 
intarveune |4||^^cond%,|iunione degli 
amici del ministero. ^̂  

Ma se gli amici dell'amico si agi­
tano tanto, anche l* estrema Sinistra 
non sta in panciolle è sì è riunita 
sottosla; presidenza, del M jiiechi.Han 

e Da ultimo si deliberò la riomin 
" ' ^ • - • * ; • • • • . 

di un comitato direttivo, che venne 
' ' ' r ' ' . 

composto degli on. Bertanì, hovxo^P^ 
porti, Ceneri e J ^ r i s . W l * incarico^ 
provvedere sMÌi^^Ìp0Mi^U :jdef 
partito nelle vaHe commissióni per-
léainénti », 

Gli amt'èi del ministero , • • 

Corri8# vrticiàl - 1 

fi^ 

•Ait 

blicat^ dal mìnisìffi dì agrifeóltuta 
ìndtìstjrla e, i^mni^èrcio avvisa che 

ella' pehuU^BTptimana* eJ)bero M 
eplorargi n ^ v o ' ^ ù n e di Stangheila 

cadi Idi nialattia in quei bovini, 

: .F1Ì^^I 

: ./u Sìritmi»con<?.irt8)ewie,r^,n\g^,nes&^no f^ ra ina tò^uojcog i ta to conippstp idi 
Ceneri, Beriani^ Bovio ed A-porti, per 
provvedere alla, rappresentanza ;del 
partito nelle comtnissioni permanenti. 
, Pare,che anche le riunioni siano 
I- '-ii s r j , f 4 ' ' ! v ; , 7 . ! > - , , ^ . ,' .; ,• • ; mi-i:] • 

come le .fave: l* una tira T altrii: .a 
npl njpnpento. in cui scHvo "sono Hu;-

anc'hè i ministifi a Montecitòrio, • 

crede che questa coèi grossa maggio-
za. possa durare? 
ila,prima occasione, alia mmf 

interpeUanzayJn j^uì si affermi ;M?P 
schietto prìncipio.liber.^fe^uest^^nì^g^ 
g.ioranza,,tìh0 ora ; rìui^isae, nel.ffî Mp 
di ^co^ni)t^durianza r^onoref. iQftv,al-
ietto e.l'ono,B^iCrispÌ,BÌiSfascier%T^^e 
«ai^. Camera tornerà.la^div'sipn^^ 
che esiste profonda nel ,p^^.s^.Mpip,g 
(Conservatori da 42n lato, i Ji^rali d» 
tutte le g«ad*tt»Unì̂  M^atUro. 

m ^̂ ô  P»yA8anttq,^ cc^^np^9 |̂n^e|[̂ e ; 
^ r e ; R t a ; ^ h e l ^ J e s t i ^ po^V^r^ta 

ira a 
Uà 

, É ^ ^ l f e . :Man<iiiii,uP?F.M.?^^M^«OT ' 

Ecco come parla là Biforma del-
. lima àdunaffl degli amici in quo* 

Btione; 
« Come abbiamo ieri (*?5) annun­

cialo, stamane ebbe luogo a Monte­
citorio 1W seconda rjunJQne degli amici 
del ministero i presieduta dall'òriì'De-
^retis. ' ' . . ";- - wmf»m. 

€ i r numero degli aintervenuti era 
oggi m'nore di quello dì ieri. — Si 
trattava fìt poco più di un centinaio 
di d e p u t a t i i ^ ^ ^ e s t o è un cattiì/o 
in di zip al principio. della nuqva lègi-
s,l,a,tui|a, perchè pròva che il Miinistero 
l̂ a pocnf awici, o che i deputati poco 
s'interessano di sentirne il ve»bo.f»^ 

T | | » ^ l p > : ; | - ^ ; cosidtìW^buoUì 
crèd^tlitiìi Tdtnijòld avevano ornata 
l'immagine della Madonna nella Chie­
sa Parrocchiale con parecchi Rioielli ; 
ignoti ladri penetrarono però in quella 
Chiesa, ruppero il vetro dietro cui 
stava quell* immagine e quei gioielli 
e portarono via questi ultimi. 

i 

Cronaca Ci 

. > B n p®' ̂ 1 nasstet ,>r-.-Nero su 
tutta la lineai Cosi decretarono le 

In Inghilter^qùestamodàai è dif­
fusa rapidamehèà, e,«iùtte i«,brune 

'imiSS, le mi|||fiss castagnine e le dama 
dai capelli fulvi -*!|f#poichè non vi Sono 

singlesi bionde — hanno sagrìficateiliW 
loro capigliature. Financo la dame di 
corte hanno l'aria di giovanotti «la^ 
ganti: e la graziosa nÀf|6tà della im­
peratrice regina sé il* è turbata, k 
misfrfiS5^Florpnzl^^jxle, dàtna d'o­
nore, è stato ingiuriWdì lasciarsi cre­
scere i capelli; questa bella signgrai 
che è anche molto cap^tjciosa ê ^̂ è 
una delle dandies dijjj|idra, ha subito 
risposto che npn ne avrebbe fatto 
niente. — Il ciambellano le ha fatto 
sapflro, da parte della regina, che non 
sarebbe più stata ammessa ai ricevi-
tbenti diì Corte, se non si lasciava era-
Sperò i capelli; iH^nuovo mlHresBlìì-
x'ie ha replicato che preferiva rinun­
ziare alla Corte, poiché non poteva 

r * ^ , s-T 

nel 

^|calzare,?,ji.95g,i^^^ 

'*\'ÌHv KììVÙ'-^ 

l y s -

riu.̂ cAfanr̂ o ? ^, nPffiP.opsp dirlo, 

Sccasìone mantiene.UéPropr^Jedie al 

Sotto questo f i l o la Capital^ÌcMÌ^ 
^W'^a^trilMy^; ^ll'bHrirev^le ^be-

^féli3-l' iritenztdrìe'di Wî dvddàVe >M pi& 
t̂*òató tìtìi VòtaiEìoî 'é; '^^olvtica,'ìnòll4 

quaj0/^i:pjas3ano 'qon|^^^er^ appèllo 
nominale gli amici e gli avversari del 
miniaterQ.. • i - . j . fmiTi^i-^'-

e Dalle votazioni sagrate di ieri pare 
che vi, siano, circa 150 deputati dì 
Sinistra poco disposti a lasciarci fon­
derà nel ;cî ògiiìè̂ lo^ ì̂tóll«^ t̂ìòVi&BÌ(Aie, 
e non é improbabita che anòh^è da 
^arte'^i éisé\m 'mt^i\\^ l''yè^é^sióne 
^*;Ìltff*8Magiìà (y^Uì^eittarè. V :'' 

Per le fortificazioni 
In questi giórni alcuni ufficiaii del 

gònio si recheranno a Parigi per col-
^ ^ ' i l -

laudare apparecòhì ^* inumìna2ÌóJ[ie 
elèttrica per l̂e> t̂ìóst)^e fòrtiacàzioni. 

L y •'_ ^ 

I • • 

- n I, I I S ' I • •• 

> " ' coUeghi,-^«^ilftsI)esiSW.^Pcna55«s'»'a# :; ^̂  ' '(HrMito poìsolare 
O ^ t o - m ^ ì f i cpme.gr^a, p(^^giorata ^'^^^étli^^i^^*^!^^^ in u^a dellW'ito 

; Prodotti delh ferrovie 

^ liardìreziiòneigeneraledolle fei'r&-vì0 
pressori Ministero dai (avoxi, pubblici 
oi ( comunica : il rsegue^ftte i prospetto dei 
prodotti lordi yerifit^atUi sul,l6 .linee 
jtajmne nei primi otta mesi ^ell'auf»© 

:Ì- «^Hdiòhàiì ^^^js^Mf^'^M 

fai dìfóVàe^So'cibtStiyrcUàièdàlii)siate» 
M^587Ì812 "tìit^éi^ò 2,ÒlSJ978^ÌTò 
tale ig^neralk 1^0,999,31,8, 

\ liti confronto jaìiipdmii otto jnsasiidM 
;188i^M^bismuna,(iUffli:ajftZ«rin più dì 
l4{ ^755,1^8. 

^ame del gobborgo legittimista dij^a- | andarvi patinata come le piaceva a 
rigi, arbitiie della moda in Surppa: e 
còsi, ripetono, .comò gazze, ì̂  giornali 
inaligli, òlle pòndonS'^ì cènni delle 
isarte.^e^dellè niodrste oltramontane. 

I*ótyetè p'àrò,o gentili lettrici, a-
dattarvi al completo trionfo di un co- • lipnì, 

ha mandate le sue dimissioni. 
AnQhe'WItaiia quésta moda co 

mincia a propagarsi, a non comprane 
diamQ ĉ on̂ eî nel ca,mpo della, beljeĵ zn 
lion ^ia^O;;già sorte, proteste e ribel-

vetrine alcune stoffe nuova che 
làno per varietà di colori ed*. 

ì 
<..i 

1 1 . - i j 

" ? 
ta 

- j 

7 : h\ 

oriyeî fsiof̂ aj;,,,, 
O,:M»Ki'V"0: .o liV^SmiPfra epurata i 

j'.̂ w" -vj una mino-sarà una maggiòrahzii o 
ifanza così dec is iv^e l paese — da 
%oter, ajTipntare qualsiasi risoluZitSrié. 

Macesìoranza o minoranza, Jo dico ; 
iraperoccKè ógigV nessuno è' in grado 
di stabilirà, forse neppure lo stesso 
^ o r . Presidente del Consiglio, se una 

l ^ a i t i ^ à ' d l t É ^ parti avri la pre. 
onderàtì^a nutnbrica alfal;Cattirfra , 

2aStfe'̂ l% •rottura. 
Ma 

Sinistra .si ; trovi. in' minoranza, si^ppp -

>. i 
" f r. 

ler 
il> y£!Ol:-:!Hr}r;--; 

t:->r -^5 •'-

, --f 

- r • I 

^f 

• • a , dal ^ÌPmf^r^^ViìaciàMKfe^^'reìazi^nb ,^£?Cir5^esliaia«»«,„.......,... , 
^rSÌ5SiÌ2;i^ne^SÌ^l)rirfV,rzoso. Vi ifi*%mW!V«,..f^'J9^g^^^^ A? 
f*- (',. , r ,. : 11,^'' v; (f«V- rtrt . \ ', ' v'a o! aspen mento par uji;: trienoiio 
f ^^!;^*';,Whe i'onor. Ì ^ f Q , / e a s ^ < 5 ^ 
r ai-gOmenib d:à trattarsi' di spèdiflb^^; .^^^eg^^zj^^ja;^ii^9ta;-di ;UnJog^^ujare 

lora cbe designa il lutto e la tristezza? 
Np,jtanto piùficfea sembra la stesse 

borghesi di fParigì intendano ribel-
larvisi. . . 

Po9ipàri^^o,no difatfi, oriCpai nelle 
brìi 

,- ,»^^.?5atì?^àJl cojori ed 'ómbre 
e t)izzarrie 4! dispgni. ,, • 
^ M r ò ^ t n d U cHe'i riii^liòri tessuti 

* d ' é e É ^ W i Mòfenjiri, 1 ^ 
la alcili^hàbtecck^àihsetaVDicilscei 
miri misti, o a pictiòlè ^Wdrìglie 've 
é'éî éòiió ^di^IlJÉrsìmi ap^é^n'a uscite 
dàll'e nust^^fabbridha. Jl^<ìastorìno ^òi, 
l^e^itnàntelU, paletèl soptiàbiti c6rò:r 
di dfMiPtm)Dĵ etda i9Qare, sàranrio ato-
•oppalben'patrtatì.^-;';, ;-••:^ •. .'...-.h 

^^n<j.iarl?^iRe|-.pAlet4.;^ft,,fiatai gonna. 

Aanza alla 
^,anta|g,o,,pflr ê  dopf^d^a^ 
^er l e Ì o t ì a l ^ ì > ^ H t i & è ^ i ' % i e d è r 
ikmt^m^ (^teiSiiò^iiel^eiUrsiiiii 
i 

•}^^ 

Wi'^^ 

' 1 
-' '.F,-,( 

ftiSfei^r^w ' ^ • • ^ ; ^ 

' - « • 

'miti'ào'f che ! sii iriesca? a. ̂  
ìfti-agg^b^anza;; dir^SiniStr?-; (!ife|ad»|IF^ , 

estfa convfl'rtitao—^isareljb.ei Una,,!»»-
Wranza guidatàrda. Zaue~rdelli;5u%y da r 
BaccaHni^ da Baccplli:,e da ^MSancin̂ i, ; 

^j^anìacq^ti tuHa -da quanti a«**miai j 
schiettfflbittQ liberali !viisono^ìlliailia, p 

Ecco pérchèila sifcuaziott^SWlaCa- Ì 
mera noti mi prHOccupa — ecco per­
che la'cònfu^iòrie attu«leWn'mi con-
l inde '-^^^cco'•pèrqfiS'^'a^peÉto ^trari-
iiqtì^lf il n\?mento in cui la lucfl do-
^ t - à - ^ f a r s i ^ ' •,-,• •• ' • . ! / • . 

i- i"V f ' t 

la fa 
vasi e TivàrÒfìi^é nominato iih Gómi-

^^^y^iòn'ìtì'òftiéiìdi^^^èiaiiten'ere'uniti 
^ t e i %S\ ' t e c i *d^Ì"cr^dìtò popolare e 
dì 'ottenére 'dàlia BiHca f̂  Nazionale ̂ è 
^«lla Cassa di Risparmiò di Milano 
tutti ipOBsibili; temperamenti e còn-
^tìeasiotìi maggiori 'di ̂ risàohtì à l l Ò ^ h -

Le nostre ambasciate 
.•HT^- - l i ' ' I . i ' ' 

y^M 

"! JQ&oisaa*, 25 novembre» 
;.^:(;^&;:ìi'è^her^la^Men 
4errà ^ Lppdra fino alla metà del p^ps'-
•simo mese, epoca fissata per.l'arrivo 
jcolà del Nfgra. Queste due notizie 

yiànno un dolore di verità a l̂'ftfSfirzio^ 
^ e che il, ,Menabrèa^ pj^luhgbì ìtì.̂  sua 
||ÌBÌta'dì congedo, per definire àicune 
Questioni riguardanti gli avvenimanti 

^ t ó i 'Eg i t t i - ' ^ ^^^ . : ' ' ' ' \ - , - ; , ' ^ 
C'à a,B''>'^* ,\\.P,® ^^*^^T 9v® ,"* 

confBritO'iqon|Sj;iarì<^ni,^j^sy|;a 
>qnalche: giorno ne sapy^mp qualche 
cosa., -^ :• , •' 

Ŝ Vio mte'acfctìttate le Mimlssibni 
iìe\ Blaiie, segretario generala al mi­
nistero/degli fètpri. /j?cc9 ìxji }pq^ 
vacante cbe^tenterà ia, :go,\a di molti 
e moltiizèlantì^trasfocn^llfli. . 

Non vìdlco ciò -per celia. Si ri-
^ a córfToriapiaconza a parlare; tìd 

anche a scrìvere di probabili ^nlódi• 

Esazioni del Gabinotto. È vero che il 
l)epretìs fai lo r/npm, e quando abbia 
approvati i bilanci darà le buone fa-

'E'tiprobdbile che il Corti; rimanga 
ki SUO' ptfsto a^^CòstantìnòpoliVà'Pia-

^W)di^gò^iidrybb0 il 'conta mM, i S " f S 
che sarrabbe surrogato a ,Madrid dal ! 
B*anc, ora segretario gerierale agli 
•esteri,^ ' •"•i- ' '-^ '••••-- l ..•• .• 

ì 

l*ar'lSohVgli onW;*^LVnatt!,1^ '̂o^^^ -,- .. •. . M - . . .• 
wr^r i n - .M«*. . ?« ,̂wv j wan^'M.postJcipatp, ed};un aseistei^te 

purgo, Cenala, Pavesi, Tivaroni,Grop,-^ifei pornspattivp di L. 500 annue/si 
^ p ; : ; : ; ; ^ o c^e questa /rinata U ^ j ' ^ a ^ ^ é f f & f ^ '':%r^m^^ 

^ -m Py accolta la proposta fatta da^.g|i- con ' avvertenza che le domande d'ar 
' ''^- " ^ ' " " ^sfpiro|:4pyranno essere; prdsfli>tafea,:al 

protocollò municjpale al pia,.tardi 
entrn ]| 15 dicembre p, v. nelle ora 
d ' u f a c i o ; . - : - ' . ^ ' :•• ;•, •'̂•̂•̂̂ •̂  •• •••" • '• ^ r -
;aW«:Mi'i*^-^-^Il'iflitno*^asfeattfio>W-
Mri^to a^ po(^ia^el|pfeida -qwei^iStò 
«n'.ayp agrari? fa, buonissirpa prova;:e 
il 'fAb îÌGÒ'̂ -ne^Wsà coÀtinuainentee 
tìtfhnl'dUo vantaggio. 
r i r̂vH'P JaiW^ntura settiman^ffunzìo-

S;ec(?a nei possedimenti del nob. sig. 
'ffiof Batta. Gefa, costruito àf\JtBL' 
•̂ éVti 'MoWtànair̂ ^̂  d\' pjave, 
ch^.^n|.^hanno eseguiti con bu esito 
'''"' '""""'"' tri. ' ' """ 

: n 

2f^ rde»^ae> ^ II ^municipio .ha 
j proibito la yeudì^^, girovaga del.pesce 
t ad td attivata net piccolo piazzate 
' t̂fa, viiegipolonna e.;VÌc,plp:jBru^aiaÌra 
^^^|S5icéùrsale=alla,.pescheria stabilita 
Ine^l' antico sito avanti la Chiesa San 
Warco, 

' Povo te i l i o . — !È aperto il con-
, dorso uT posto di medico-chirurgò-o 

stetrico di questo comune, òui'va an­
nesso lo stipendio di-Ij. ;2000 a^nnue ; 
ciò fino ul 15 decembre p. v. 

li Go,mun6 bta 3500 abitanti,-dai 
qualMsiiSoti miserabili uhànno mi^ìtto 

'• .allacuraograiuitai 
I ; JUa residenza sarà in Magredis, frar 
; zinne centrica, donde si accede a 

tutta iWì altre .per vie piane edMn 
rej^òiare- niànùteìiziòne. 

il comune a ? chìlFda Udine, a IO 
rda^Cividata,.trovasi in; urta plaga a-
metìa, appiè dei còlli. 

\y?ji •Ci-fi 

• • ' / • I r -

L' estrema Sinistra 
^ 

Dalla Cnpifa^evtpgifaaio i,seguenti 
particolari sulla ultima adunanza pî i-
Sràta dell' astrema ,Sinistra : *''^ ̂  
, «Ieri sera, convocata d^i depano 

^ e i participi (iJì. Nlaiòcchi, sì riunf^la 
-'*.e^^ sinistra. . 

;'itì 

'' 

X Presiedeva il baiocchi stèsso, e 
fungeva da stìgratario l' on. Bonéschi, 
GÌ'in^rvenu|ii e^ano circa j||ai^^gua' 
i f a n t i n a , . . • ,' '•,•,"••"•.• 
^!« Prima'd'ogni cosa^^ si deliberò/idi 
làn^hdara Un telegramma di saluto ai 
colteghi rimasti soccombenti nelle ùl-
time elezioni, Cavallotti. iFiiopanti, 
Eri^cia, Salami-Oddo, Carcani e Biz-

; zozero. 
^;^«'_A;vendp poscia'preposto l'on. Pel-

jî |È^Ìf^<C4l̂ ^f^V^**'o "^ progrtfmiàià, 
radunanza deliberò non e^jserne per 
Oî a il ^caso, perchè ciascun» dei pre­
genti si ora presenlanto «d era stato 
'eietto 00(0© radicale. 

- ì -••?;:';ii:; 
VeF^aaa, — Oggi stesso, do^!>,es-

'sèr stato collaudato, ò aperto-arpub-
blico il p(^nte pefdtìtìàir prtiv̂ Viàòì-iò 
(pasBarelia) tra il'Vo Cristo ;e la vìa 
Sàmmichieli. 

— In seguito a .rinuncia data dal 
sig. Crisliano Vic<istini dal posto di 
presidonte della Banca di Veronajf|yi 
iicrninato in .sua vece ad unanimita 
di voti il sig. Giambattista Ba t̂Ani* 

ft^òsàànò '4WiSi còme vóatagììe, s e S 
Wédgno '̂dì 'ikmmt ttàé'naétri^^tì' dì 
ìnQlar tanti gangliari tidiU^fòmmìnetle 
Oggidhofaa aécbe let4onhe ĥ aU)ta>pî é̂  
tesa di; lc*|n^mjPn41%'tempo in dèhàifo, 
aWPl P^]|>ì*"cpn,flnta^59jana fUu 
jf( t̂a felice. 

ser^ nulla I I njioyo, ,p^r Ja..seniplice 
ragiona che^m fatlo/d!,copricapo tutto 
e lecito, ê  nulla 4 rimasto di intenta-
tb'^^Iirbia riiòiìa jiuàVa possibile in 
tooWi^cap^^lirèàrebb^^u^lla dì non 
pfortarne e'di 'adottire'il l'èie lombar 
db^lil(quale, vioefersa poi, li'on è lom­
bardo ,mante ̂ affâ tpĵ jl̂ ptìrcî à èî d' orìv 
gine apagnuola. 
:,4i,5Sarebb9".pob^on'sigli in quésta 
stagione? , 

S*'è fatto un tentativo nazionale in 
fatto di cappelli m|ji(^n ha attecchito. 
., .Si tratta (j^l^,^ajg^y^pdf^lai^^^^^ 
gliera, con (Renne dì caipponaidi Boe-
inia sedei ^Friulii coHai tes» leggernien-
terilevata all'arleccbiiia. Gli è che 

Ubi un certo colaggio piar por­
tarlo. 

•Deve =però mancare il coraggio, 
quando inìvmpda, coma i n t a n t l ^ S t e 
«iosa, la novità dura tre giorni, e poi 
tutti, VI ai avvezzano V 
' Noi si, dovrà oprìmaodppo arriva­
re a istituire una moda nazionale? Si 
cominci dunque in qualche modol 

tjna moda bìrboiia, pqi, una moda 
bur|osa, di cui non ai dirà iflal ab­
bastanza male, una nooda. sacrilega, 
prescrive ohe le donne portiifio i cap­
pelli corti, tagliati l'tt MÌ)Jno, con la 
scriminatura ìn mezzo e una leggiera 
arricciatura. Questa moda è discesa 
dalla Russia, è passata in Francia, 
dova,già tanta belle teste dal profilo 
di cammeo e dal casco di dàpelli bruni 
sono diventate testoline ghiìilSizzose 
dijgarzoncelli che vanno a scuola. 

E* un rinnegare ogni purezza di li­
nea, ogni maestà di diadema, ogni 
gentile ornamento di fiori, ogni pla­
sticità, ogni aifatto di bellezzsi. 

Belle dandies padovane, a.yoì.'cliè 
pe%TÌsp6tto alle'o*piniodirpolitiche dèi 
hiilio'riari 'tìiariti dovete è&sere'riècds-
sàtiàmente cortsérwafWci, non domaiK-
diamo tih proteste, i\h\ r'^heAl%oni\v^fk 
per r amore ideile vostre chìomp t^lon-
de^.o^castane, q^corvine, ma, lungl^e, 
ftiljbqijidanfcì,,morbida, luc?di?s|me,,prj:^-
fijitnate,i;(7,o\ete altro?), r|man4te, ri­
manete c«)i5afva<WcÌ. i^ersinò noi dal 
Bacchiglxoney vi approveremo m que-
Sto Specialissimo caso. Avrete mille 
benedizioni 'dai ffortunàti niOrteli obìa 
h'àiìno j à • féli.dìià-pàradìsia<ia dì te* 
d8Hi da i%|no , é:Mi1'̂ ibaclattifiì i queUffl 
cfàra tìhìft^'6..,;.M mariti, ;s* intende! 
..• • iiairmf4® .teiiiipj»^.,.rr " Due ,ìO>:-,ii$ 

gloriata ;baJle,avev,aMP ^ f̂̂ P: alî ggftif;? 
il,.cupxa; m^t^i in|vece rìcadutii;|i|il 

ltalter^S*^lfov<^fi?r'V.nervo90,^j^^ 
fino alle gambe dello'scrittoio, dòW 
conviene scrivere, mentre la^lampao* 
proiettaiisulla fronte i raf^gi infuocaci 

%aai N"oi'o* 
^'^^ir<iÌ6lo^é^^'(#(^lòr^:cì^còIatta'li-
Voìchè'pare vètea^^o 'appéna dalla caff 
fftttiera •- i. vaporìi'àatantiimèir aara 
danno condlsprcta ftìlicità l'idofj^pj 
fij^Q;, giù,r4ajj,e( , finestre si vu^pi^^ 
flRlJ^elffViì};pgnìidiflieri?ion^j,:;; , [ 

Una noia e una mdeunibi e staa-
i • 

Ci 

chezza'.sembra'petti le ossa,'ed àìi-
h i l n t t i i cet^vèlipV' 

ijQìuantoSsì soffra con^S'questa eterne 
ecoljissì deliVazziirro I, 
. .^iTutti4iido)pr|,j *%^«^lltSMSl^ifÌ^4»|' 
spìaceri passati sui quali si cred^yi 
avere posta la , nietra dell'obiio^ tor-

''mia41^-^?'P«^'^°'^ ^ " ' np9.ro pan-
^»Pro»F-J ĵ̂ ^8ta|Joi palpiti dei cuore,;^e 

i richiamano alla puppilla 1' umore delle 

La mernória èicoma un vestito vèc-
OhiO'bóh spazzolato. Se p r e n d e Ì ' Ì Ì Ì Ì -
do,tu1ÌOTe macchie abitano fuori..,.. 
' *E pensiamo peVcìè ai danni di tante 
inondazioni; immaginiamo i lutti di 
tanti dePalitì privi di p^ne, di vesti 
e di leijtp;Ìprevedìamoi tristi raccolti 

' i , 1 . 1 : : ' - ' : , ' • ' " - I 

dal nuovo anno perchè se la tregua 
dataci dalle. ^ piove ,aVe:va,' permesso 
naii' Alta Italia le seminagioni, invece 
nella meridioriàle queste non*fiirónt 
permesse dalla soverchia siccità, ed 
ancho il raccolto delle olive fu scar­
so perchè il dacm.plea ed/altri, v^rr 
mi le fecero cadere. / 

vQ̂ lie queste piovo veii'|^àW^'a com­
pensare il mezzogiorno dalla siccità? 
Ecco ciò che resta ancora a vedersi 
e sperarsi, mentre le notizie che pro­
vengono di Francia e Germania an­
nunciano inondazioni in quei siti e 
con queste una nuova ilìade di dolori 
e sventura in qìiél paesi. 

E noi che sparavamo che le grandi 
nevi di Russi#i^-Polonia aveesero^as-
aìòùffto il freddo, e che ii.|||éddo a-
V6Sf5o prodotto il rinsavimento della 
stagione I 

Quel benedetto osservatorio del 
News York Herald 1* ha indovinata 
anche questa volta. Ha annunziato 
bufare e ie bufere sono venute... Quan7 
te disgrazia sj^ porteranno seco ? 
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'''à^ai^ùùi^^ 

EccO,,c^6^è: 
Il presente pér>n0H4̂ ^̂ ^̂^ qno 

atOjCha camminì%Dtìaiih uW ambiente 
^'aci^* che cade fitta e, sottile pe­

do nello OBsa attraverso i V6* 
f iÀWs^/.. 

e dorttro cui nuìm serve il ri 
::^^£r.i^'.j[L?_ 

i 

delle ombrelle., 
Ciò « l a e s l dtlccT^di ^ M o v » 

^ Da una recente corrispondenz 
parfdvàna &\\à'conservatrice € Venezia» 
(ogtìamo il seguente brano dedicato 
ji nostri tòiltonari ; 

«ì^on 8Ì può fAre a wien^di rima­
nere rattristati pensando aflaricchez-
2ft che c 'è in questa città^lÉ^^quale;^ 
soltanto supefuta dalla grettezza; di 
|)Uona parte delle hoàtre famiglia 8i-
gfiorilì. 

Qui per molti il denaro non è un 
ipezzo di benessere, uno strumento (Ig 
felicìtà^^ppria e di aiuto alle classi 
giù bÌ9ogno£>e : è scopo à sé stéiao. 

Da questo c^ys^ettp cos|y|iferiqi^e: 
al più elementari dovari del riostr|^jf, 
ricchi, voi siete autorizzati a trovare 
U cau | | prima ed essenziale di tutti iit 
Bali che intisichiscono ogni più fecon-

' h ^ ' I 

da «orgpnte di vita cittadina. » 
B^^^ljisivorslià. — Leggiamo nel 

prog^'esso dì Treviso: 
i II giovane nostro concittadino dot­

tor Cesare Maranesi venne testò chia-
matP̂ ftl posto di AssistSe nella CU-
tiica Chirurgica di Padova. La scelta 
dall' IH. prbi.^^anzetti noti poteva ca-
dare su individuo più adaìto per a-
iQore allo studio ed intelligenza squi-
Sìtft, e noi augariamo all'egregio-lio-
stro concittadino ed amico che-qiii.e;> 
f'̂  vf̂ ™*» P^sso gli apra ^»m.bnllantl 
ivvenìre nella médifca carri et l ?1^ \ 

ZÌE! che andavano iti éuc^ùèl^ 
j ^ ^ mattutina alle Bcuoìe^^evono 
Celato essersi assai moralizzati a quella 
*ìttta, tì a udire tante sconcezze! Spe-
cialmente li donnèt ft^coVahtf flchiifa 
sotto ogni riguardo e M partieòliiiré 
per le loro poaal 

er|niento£^-*- A) Cìvico ospitale 
veniva ieri (26rtra3portaJp,oprlo,Giu-
seppe Oapi)>»sj d'anriisD, abitante al 
Portello, cboiugàtOj esercente il me­
stiere dì muratore. 

Gettato g'ù da una scala riportava 
una lussazione ali antibraccio sinistro. 

Aita"© S'oriraacsiéo. -- Ferdinan-
do E...., oste dì profpssìpne, cadendo 
accidentaln^^tltejiriportava una ferita 
al dito medio dèlia mano'd 
ferita ed'arma da taglio, larga due 
cm^^etri, ma ft;rfcunatamente super­
ficiale. 

. , ^ . j 
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vedere questo tìiolo ì lettori-^rton. lo 
saltino a pie pari ma vi giungano 
Sno in fondo; sì convincano che non 
lìamo punto al primo d'aprile. 
11 tesoro sarebbe stato ritrovato, a 

c[uanta oi viene riferito, nella Casa di 
Ricovero. . 

Dostìvasi esamma|||p«tia busta in 
cui aca'̂ 'ìnrt dflì^flffWcumenti riguar­
danti un Uscito fatto anni addietrt 
al 1*10; Istituto dai una peraoiia* 3i 
Obìogg'ia, in vista di pretése tibe^ 
sebben^e, a quanto sembra, con nessun 
ibt4iì^«s|i^: 4f»aUuno^ dice^^^j, voler 
avanzare. 

Prèsa in mano la busta rie cade­
vano dieci doppie di Genova. Come 
erano state deposte in .quella busta e 
da quanto tem|oJif,^i? 

Abbiamo' soit' occhio ;U fascicolo pel 
mese di notsmbf'ei J i quest' ottimo pe-
riodico organo della Sezione Italiani 
della Federazione Britannica generale 
e continentale, la qualé^flr la tutela 
delle moralità e dalla igiene pilblica 
sì prefìgge dì combattere il regola-

! mento mediante cui lo stato sanziona 
il meretricio, che, nel mentre non di­
fende con efQcacìa la pubblica salute, 
corrompe i costumi, viola ì precetti 
fondamentali di moralità «diritto,in-

j quina i germi della educazione nazio<':î  
T I 

naie. 
-SUpubblica ogni igjje in sedici pa­

gine in Komi; r abbuonamento «n-
fnùo cos|a sole ìire't**e mentre i memr 
^^ri deKî  Federazione hanno di^i^^o 
ad averlo graiis^( i so]ci pag;ano annue 

Lo fàccòma^di^mo vivamente. 

Si apre la sedata alle ore 2.15. 
Giurano ì^Gaminecói ^ Ronchetti 

— Scarselli — Severi é^'Z^ppa. 
Il presidente annunzia^ che, dietro 

in|a^ieò ricevutone, jia eletto MaHxnì 

ciam.e;m{mifc Commissari per eaten-
dpre li^risposta al d;ìséalto delta Oo^ 
ronà'ed ha nominaió a comporre la 
Giunta delle elesioni: .^nfontton, fia-

racdUi lacavi, mntéllini, Afordini, , 
Mirighettij Nicoteta e S J M f *6 còme ( 

' " ' T i Viià\ùm,DeliaMocé(^Fortnnnto,Mon> 
'^V'a 1 Zani, Mprana.Rigfiiy Bonchetti, Sala-

ris e Serena, 
.proclamasi il risultato della vota­

zióne per la niffilnaidella C.rimmiesip-
ne^iii decreti regiatrati cn» r-aerva;, 
Furono eletti'. PiCcurdijGorìo, Rag­
gio, Vayra, Parpdgllà, Lucchini, Soar-
do. Pace, Sonnino Giorgi^ p Gio1,itti. 

Riuscirono elét|Ì^ perWQommissio 
) 

tie Sulla biblioteca de lMamera : Del 
ZiOi puggeri, MariotH: 

Lo spoglio delle schede per la vo­
tazione per la nomina della Giunta 
sulle petizioni non fu ancora eseguito. 

Hfjii^ai^ni presenta il disegno dì 
legge per la sospensione del paga­
mento dell'imposta sui terreni p e r j 
danneggiati dalle inondazioni delle 
provinole veneto — È dichiarato di 
urg eh za 

destra e di centro tìeèifdf'ftt ^.atìlibe-
rato di agglortìara la nominaifailla 
Commissione, * 

Depretis però avrebbe dichiarato 
• ^ -, . . 9 '- ^ ••ni ' » ̂  r ^ r * ^ ' r * i ^ i - J H . f i . ~ i W l ^ g E B ^ f ' t ' - - - - - - L , - , - . . . 

che non consentire a modificare la 
list^^oncordata jDOjgll̂  amici. / ^ 

L'bnor. Presidente del Coniglio ha 
passato 0 passerà decisamente^ il Ru­
bicone? Noi non diremo forse : ma» 
gliò per noi, ma ̂ iremib seUza (lubbio: 
peggio per lui. 

' . . • . . • - • - . . . . . . i — • . • • i « i i i . . . . i i . . i . 
^ E 

Un avviso firmato Crispi, Fabrìzì, 
San Ddnftto/iriyita^a ?efi!«i*a ;àd 'UHft 
riunione i .deputati che votarono ì.n 
favore della proposta sospensiva Botta. 

All' adunanza intervennero circa 
Cinquanta deputati. Presiedeva, Fà-
brizi. Ed all' Adriatico telegrafano che. 
«dòpo breve ^discussione AtoEùo aftli? 
Wodo di p^^flere , fii nofninnto iin'. 
comitato composto di To^m g^^}^S: 
celi, Compflns de Brichento.au, \ 
rari tutgl è FabVizi, con incarico di: 
acc^^Vd'ifsi con la iSifemiisisiOtì̂ e miiìi-^ 
stonale, e di proporre un iaitra lista 
di candidati, qualora gli accordi fai-

Ussero. 

Prezzo d* o0ÌhotfigliaM 
i^pjrigere lt%ommissioni all'inven­

tore e fabbri ca ntfeA n tòìilò Bil Igàrellf. 

Sconto dì metodo ai rivenditori, 
287» 
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Nettapiedi d' ogni form^fnìgur» 
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Si assume qualsiasi fornitura per 
I città e campagna, con WcpsDsJft 

Ì*woj.;, : . |?,a4ov» pi\easo ;,(?.; B. Milani 
.|IÌ&4jEcenvAant,.j330Q sotto gli ufìi«i' 
.c(.è\1a Società Vonj^ ove trovasi ae-
i'cKo l* antico depòsito delie vere ama-
l^picane Màéchmè "^ cucire, Elia! 

Hóvve'X.loriginali -^ n r e z x l llsest. 
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Dovendosi oi-a procedere i^iUlipc^maj 
di varie Oòmmissionì, approvasi, la, 

(Agenzia Stefani) 
NIZZA, 27. — Dispacci privati an* 

nunziano che una cftirtuGpia, nella casa 
di giuoco 'diiÎ pn:tecarl'pVÌ̂ (5*3fiy.ptd' ier-
sera ; un c«««tndft, rimase,ferito, ... 

nM*!n'.-̂ "̂ 'W?«P. *i' Said pascià. , . ., 

di sorveglianza sull'amministrazione | Oorte d'inchieeta, crede che il pro-

proposta'di i3(3«« di ̂ otàî e oéày 
tantr^per quelle ̂ i'ull' aécertfeWfó 
nel numero dei ^^--*-- '--̂ "*^ '̂-"'-

••• . l ' I 

^rv 
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Signore A-
dele Trieste Sacerdoti e Oìiroìij|a Tfi^-
8té Da Zara,in oc^ to ie della mérie 
della loro madrf̂  signora KinaLuazatti 
ted. Trieste, elargironO^-^||| Congre­
gazione di cariti la somma dici 
delle quali 100 specialmente destinaii 
ai poveri della parrocchia dei Servi, 
f ^ ' S ^ » nòi-à^afM^esìderii" •delle 
Ao^Strfcìf inrooo ìefi distribuiti! 
' 1 soi là i u1»1iìrÌk®M« — Neven-

nero trovati dulld?̂ ^ pìea^gìorno in 
TOWainelló. Eè gdàrdiè ^̂ di p u t ó k 

fecero Ja 'splita. • operazione 
di raccolViérlì e trdsjtótàtU in^^tóy|o 

del debito pubblico, delia cassa de-- r^èeisò dfeî ft&'dlli'̂ dSIbba abbàndont^j, 
positi e prestiti © del fondo pel culto | nó̂ n èssendo sufQcientì'^é^pVove tóhe 
rimandandteaidoriianiie ^ t r e yot»i^^j;.j^tabj àBbia ordih^atò îrsIcchèiKKib'dì 
ziom per ial nomina delie Commiss^o- • - Aiè&ndrìl. '' 
ni sul bilaobìo. e usuila cassa miU^rar^ " -̂ - * 
ed asse ecclesiastico, affla eh è i depuri 
iati'possano raegliB^^onoertarai sulla 
coitituzionei dì'esse. :^^ 

Sstratter quattro, cpmmissìpni di 
sotutatpri sl^rinianda ad esse Ur jBpo* 
glio delle Schede e levasi là ^ d u t a 
iille ore 3.35. t / 

V'-

;LO'N0f*A, 5#.*ti-^II' Wftf P#ff ha-
^*dt CbftaftWbpff r*Il -KèaSve vî lendò"̂  

t e rmj i^^^é divergenze fra T Egitto 
e rAb'samta, domandò ai Sultano la 
«UttìrÌEzazioneV<ii cederle Maasuah.—-
pìcesi che V'̂ fìk pascià fu inviato al 
Cairo pjr fare un rappòrto sulla si-
tuazionelt^^ Musurua, pasciÀ e Gran* 
VJIIa negozi#rf>ob«ro in proposiio. 

GOSTANTINOi^OLI, 2?f*!— Uni 
! nuova ci.p^Qlaredella Portasulla froa-

liera turco~mouteaeg^i|i|i .rinnova U 
domanda che le poieiiie dèsijenino dei E ^ ^ p r e c i s e infornòazioni intorno i 

al progètto''di Ìegge^,,a f a i ^ J j g U ' Commissari speciali per regolare la 

«:?)9aff»Bi«i fVia Maggiore) 

• ipoV 1 ottobre comincierà l'orari» 
invernale restando Hperto li) Slabili-
meiiio dalle. 7, aiiftl alla mezzanotte a 
comodo dei signori soci. 

Le lezioni speciali di ginna^iicEi, 
hallo 0 poitamfinto ai finculli e fan­
ciulle, avranno luogo dalle 3 i[Ì alle; 

t * M WySnM./'^e*'<^ol*^di e., venerdì 
per. le femmine; martedi,, giovedì • 

^Ì«rp"tó^fef.i;. -;^P»^', ,,38*7 
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s i c ^ ^ óve non potessero fare ulte-
riprraeu|e. brutta mostra; di^è/esmal^^ 

Mistero I 81 suppone che chi ebbe a ! 
\ i-.'i 

trasmettere quei docum^l i ; abbia 
nascoste : ti dentro anche ;4tAlÌe mo­
nete d';òro, e si aggiunge che questi 
aveva una mania dì nascondere la roba. 

Sarà vero ? nói non possiamo certo 
saperlo,; in ogni modo quel gruzzò-

ÌQ questi anni di carta più o meno 
et-consorztaie deve avere fatto venire 
racquolina in bocca a eoloro che lo 
videro, 

• ' n i , H 

r i 

^UfQQtpso ei(|ìeQi?:8Ucòés8<^ d'ilarìÉè 
pei Bebé, e di ammirazione schietta 
per AlanciMip^ Morelli,, artista ^^-
.pjfÌ:,yero, ed iusuperabile nelle parti, 
diffì-eìli quàhto-^più semplici, di ca­
ratterista nella cbmmedax fimÌRUare. 
Egregiamente Ruta (Behéj, meglio 
che mai Palamidessi (Pe^tfton/, e Do-
«ainici. Assieme incenaurubile. Nuovo 

che il séuuiidp impero della ..Sfinge* 
è uscito î l̂ 'àbbmmÒ vedùtocon piacere 
e ce ne .congratuliamo cpU'egregio j 
direttore Italo Mazzon, inquantochè 
ì'Uscita'di questo tìeedndonumefb vuol 

^l^ecesso per PaUmidessi néll 'aria 'B 

^"r '"ÌTV'L.I 

còleiUfMimWmato. 
aTsleiV* JMpUUblìci? che sarà 

furbo abbastanza per recarsi al teatro, 
potrà rifarsi, m premio, una, iiuova 
dose di, bMon sangue. Si rappresenta 

dire che al perìo^iòò'devono èssere as-^^^^*»'̂ "S^^^*»<^®^^^^^^ 
isicura t̂e òrpaiii molte aderenze, 

Ohi .vuol passare, il tempo con spie­
gazioni di rebus, sciarrade, logogrifi 
e còriaimili indovinelli non manchici 
acquistarlo; celante àa usura. 

Costa lire tWe ali lanno: ciaepunnu^ 
mero centesimi trenta. Esce dallo sta-

\ìi(ì prosperici. 

Questa m.au,icia «il̂ ^ppnte 4ella.ppettft 
tffil coTtìitivai(|4Ì sette uortiihi-e quat* 
tro donne, tuttiiubbr'iachì fràdici, fa­
cevano triste mostra di sé, cantando, 
urlando, e proroiBpéndo neUe fj:*asi più | 
sconcie. Come si poteva di leggeri 

rV l̂idere, tutta quella gente ave­
va gozzovif^lialQ tutta la, notte,, pas­
sando d', una iin altra osterìa, d'uno 
in altro caffè. •— Erano le ottqj 

Che in tnlta la notte SÌQÌÌ abbiano. 
mai ìnconti'uta una guardia cbe li 
abbia invitatl'^a^ desistere dagli schia­
mazzi? 

psùcorii^Jei'dell'autore ^erameiato -co 
ihiób^^di ^ào^iskù Tra}M^ dèlia Baila 
di sapone. Recitano A. Morèlli e Pa? 
lamidessi. Farsa : 2/ paletot.l^ se non 
ridi, di che rider suoli? •• 

U n a a l dà. — All'esame di me-
^ìiicìna : 

lì prof. 
gam'ba per tirarvi un calcio, quali 
muscoli î i iritìÉte^èbb%rb ì̂n bi'zìòhat 

Lo stuilmt^. ;— Pfobftbilmiéh'te ò̂ uel̂  
^li^^l mlb Wdcc\Q iltìstro ^^r Sirlo 
uua ce'%ta, * 

• ;[-

ri 

inondati^ 
l̂ tlCòlJiirSmQ gennaio del 4884 si co 
mìncierà a fagare l'imposta fimdiarj 

"liftìW. Nei seguehiì anhFl885'e 
1888 si pagheranno ^ptiiraìe sospese 
'..-Ji anni 1882 e 1883. — Questo n -
guardo ai danneggiati. 

I non danneggiati delle provincie 
inondate pagheranno la rata sospesa 
nel 1883. ; " ; 

II governo poi si obbliga, durante 
il periodo della sospensione dell'im^j^-
posta, dì, presentare un progetto di 
legge che stabilirà degli sgravi di-
terreni modificati e peggiorati in causa;: 

disastro, e proporrà il prolunga­
mento dellf^rorb^gli^ per coloro, i 
ouali, dopo Un* accurata reviiìBhe, di-
mostrassero ;'di essere stati maggior-
mente danneggiati. mm^^-

infine il 'ministro Magliani si ac-
cordò con la commissione pegli inon­
dati, intorn'O. a i alcuni provvedimiOsti 
,e*éidijaT(^tt i e di ereditar ;' 
, ~ 'Lk jóiimmissìone dei deputati 
delle PJtoyiUcie inondate, composta 
degli onor.'pavajletto. Sani, Luzzatti, 

^̂ 'Vwrè, e Minghetti, conferirà nuova? 
inente mercoledì col ministro Mactia-
hi, per prendere altri provvedimenti 

Ki 

vjai^teriza.^-^ La circolare indica ir ter­
ritorio dai cedersi al Montenegro 
SBRIGA, 27, — Ladissione di Uxkuli, 
governatore dt̂ iU Ltvonia, è accetiaal 

COSTArpiNOPOLl, 27: - - Fuad 
inVato re cen lem enteriti missione a fibere.iBoza pmcolo.dl avvelettamenlò. Ridoni 
Vienna e Kmmil pascià furono arre-*4g">n»tì*ò:'còl0resentro giornî '̂-̂ ' 

deljiòit, G. P e Ì r « i W U i ^Genoua 
Saed%c%nale Antierpetxco e depura» 
th^ol^ UmorìeVSa^gSem 

: È ormai'un fatto cpî piuto in tahte mìgUaiaM 
dì persona che ranno esperimentata. DessaW f̂r 
an rimedio positivo ps-i- La Calvizìa e, La Ca-• 
nìzlaipevénendo anche l'unaie l'altra ih do­
loro *CBe|toé| fanno r oso. ^ ,. 

u Liquido i puro, come l'anqu^hrla noten»a 
di ridonare in nÌ9do perrnantiato il. colore aUe 
càpigiiature ed alt<; barbt!, ed è ésiraneo ad 
oguj 303tìU)za nociva- alla salute. 

Ha noi il varìt^gìo che non iniiccHia la neHe 
Bèi* Biancheria «a essendo Anterpetico siptj 

stati. 
Il giornale arabo W Bassir che pub­

blicasi a Parigìjjiiiie proibito in Tur­
chia. ...;-'-;̂ " . 
^^|>ARIGI, 27. — Gli ambasciatori 
ffilgasc) non potendo accordarsi col 
governo francese partirono per Loii-
dra, :; 

PÌETROBURGOjj^ajj. - Nigra gian. 
geià il 30 C'iìri a Parigi. Menabréa 
giimi^t'rà stasera. 

BERN4,/27 - Il popolo della Sviz­
zera respinse c^n una maggioraozH di 
150 mila voti ìa legge di centralizza­
zione s'tll'iHtritzione primaria/ 

NEW YORK, 27. — Il Ĵ ôrW puh 
blica uu trie^ia'M'na da^^aahingioa 
che dice che Si'lger, ministro delle 
finanze, è dimis'̂ ipMario e che lascìerà 
il suo pns'ó^ ì̂T 15 dicembre. 

Prezzo di ciascun vasetto sia fn Pomata che 
in tigiiido: 

Per la Calyim . . L.c4 — 
, Per la Cahizia . . . . „ S ,̂-̂ :;' 
Unico deposito in Padova pressô  il SÌMM 

àNTONIO BULGAitELLf parucctìfere dirimpetto 
all'Università.,- , , . ; =• 

Rappresentante A, .Diana vìa Spirito Sante 
N. 1òfe-,ll'PianOW 1657 

h : r ^ -, • " l 

Padova Va Portici A ti N. 1089 P. P. 
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VITTORIO PODRICCOA, Dire.ttB 
^'.-'^l-.'-.^: '-y.̂  

Lf • 

- ^ ' i ' J i : _ — L 

ANTONIOSTEFANI, Gerente responsabile, '-
\ 
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La lista dei ccindidati per la com-
c, . u . . „., /missione del bilancio, proposta dal-
Se IO. 4lungass i -g | i | , ! j , ^ ^ ^ p ,^^^ig^.^^,^^ ^ ^ - . 

tsito degli amici.dei Ministero porta-
vai» seguenti nomi: La porta, Nervo, 
yacchelli. De Renzis, Merzarìo, Miissi, 
Ijidelli, potta. Branca, Grimaldi,, La-
caya, Euratierì, Brin, Martini F., Gan-
doliì, Oì Gasata, Sonnino Sy^iney, Gua-
l^j Cappelli, Bi Biasio, Incagnoli, D'Ar­
co, Hpmopj.Correale, Marselli, Meardi, 
^J'ermtiy'Piétìlitoni, Perazzì, Ricotti, 
Luzzatti, ;Bosel!ì; Codr^tchi, Mor |u i^ 

igo, Mordihi e Màrchiori. 
Meno cinque o sei, tutti nomijgtdit 

* trasformisti della più brult'aequa. 
i h seguito a' proposta di Botta, con­

tro la quale votarono i deputati di 

sifETMCOfii ff orni 
paghi»; Rea^e diretta dab cpmm. A. 

orollt', .cî êsta siira rappresenta : — 
Un pugno incògnito, eli Bersézio, -^ 
Il paUtut, fitrsa — Ore 8.̂  

BÌRàARÌ4 S. FERMO.-^Póncerto 
Vpcalo-istru'tìiehH-aìe. -^ Ore 7 li2. 

p e r Soo le i t e 

PREIATA ialla* Società l'incoraiìicato: 
dì Pai ora ilei 1882 

INVENTORE E FABBRICANTE 
• F , 

• \ 

• L 

presentata quell'acqua alla S.'Cieià 
.d'incoraggiamento f(j da essa sotto­
posta all' esam'e dei;pj,i,rpi Chmkirhe 
la ritennero veramente /^ieiuca, ed 
in base al loro voto la Società a-cor-
3 i air Inventóre e Fàhhrìcànie Anto­
nio Bnlgareilj il Premio-

Quest'acqua,è composta dì essenze 
Aromatiche Igieniche, e dichiarata su-
periorfi a moita altre acque per loe-
lettfì, ai Nazionali chb di provenienza 
estera, è di un soavissimo odore, ver» 
Sttiidoae in un bacino d' acqua puia 
apparisce come latea, e con qu< ŝta 
lavandosi, ha la proprietà per la sua 
quailtà'^-di aromi, di cui è composta, 
di renderò frosca e morbida la pelle. 
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^r Estero si ricevono esclu sivamentè |)?èfesó IMPINZO 
il Mllàìio presso::!. MM ẐONI e 0 
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D E P O S I T O G E N E R A L E IN V E R O N A 

^l J 

r r*_i j , 
1 -

presso il preparatore^ DALLA CHIARA ;/'a>'m. 
i l -

^ ^ ' S ^ ^ - ••• 

m^- Ogt\\ pflccheUp; delle Ver© Uas«a^aSo Dalla Chiara, è rinchiuso in oppbrturia 
istruzione, ed è munito dei ti ni bri e Uuma dello steasp, 

Queste Pastighi» Rnnn prpf^ritft dui medici nella cura della' TewaS IV0B''^®SO, 
B r o n c h i ^ l S ^ 3>«ilSnionaH, C a n i n a d '̂i ftncinU' 4>cc. 

Prezzo Cintesiii 75 al p^oio'-^ Per rivcoMa \m Sconto 
DEPOSITARI — l'artov®, Bernardi e Durer firrmicati snccessori Ceraio Pnn'« 

San Looiiardo, Pianeri »?. Mauro fitrUu'veisità, flob'erti i— Vìemt&^.a farmncu^ Va* 
l'i^^iy^.fkltrfi^^'yfìo'tai — M a r o 8 * l c a jR ĵyaàzoMt - Bassa.n.o /'"onf«na, ^a^^is —• 
SSt»aa@ell€® Vanzi — i^iSram Brusciini — I S e l i u n o X' catf^Hi — fii^^isE» 
Gatìtharotti — ed in tutte U uMre città presso irprincM'al' f-irmacisti. ' 2877 
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TAiVrO LIQUIDO CHE IN PILLOLE 
tMm»i 

15 i o n i dì successo Dcjcumeuti di molii 
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mi 
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> r Nuovissimo ìufaUlBile Ritrovato 
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di GIOVANNI MlOnnO 

^ tì soli 3 iiflii jerMa jiatìEioDe É CM^ 
Tale rimedio supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, ger il pregio specialis­

simo che nella sua composizione non entrano sostanze, corrosile e quindi non pro­
duce dolore dì sorta, né alcun altro inconveniente, —r. PrcJE»® d ' o g n i Billtti-

l i e u a ILIPC 4.. 
Depositò principale in Ver«iiie& presso Giuseppe De Stefani e jigliOt \^^a Lèorìcino, 8 

l i e g a a g o i^arniocia De Sttfani -—, 8*a<i©va Magazzino ^^^^^icmacia L. Cornelio. < 
Trovasi vendibile presso U Fa|macìe: Vejnesits L. Vianf &^ ì^aggioni — I9IlàaB»o £i. 

—'AMeoia» L. Passarefia, Pornpei e C. — C i i * a t ì c l l a F. Cegran ^ Iflwiéia d i 
Xli 'SBasa Sartori e Callegari — IVoVonéa WAeeisAlesà Porta e SartòrelU^-~ Cti^p®Ìp0 
G, B. Cantoni — EIOIAISO Fratelli Tanin f^ M^utu^sAstum Àndolfatto —Mautaw», 

l-VéH Fi'accari 
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Macchina da cu-
elre Americana per-
fezionata, per le fa­
miglie, munita di set­
te guide, òtto acces 
sorii, eco* 

l!̂ -. 

». 

EÀ̂  NUOVA 

Macchina da cu-
ciré Americana peir-
foisionata, per le fa­

miglie, munita di set-
e guide, otto acces-

sorii, ecc. 

"'•««.TW.'J. 
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i 

il 

f 

* • 

prozzo. d 'abbonamento,L. 20, avrà diritto a} Premio, se^p-gratuit^^ ad una ecci^Uejittì ^ îm*;-
cSaia:ia «I* »?t»s<KÌjre As^aiVrgcwi^a détta'$"K l ' I S'SE WI'f..a,Vt'aKii*K accòmpagriatrt oltre cbe 
da otto acoessorii, da tutte le guide necessarie per oBeguir^ ogni Bo^a^di Iftj^prì. 

Questa maccbina olie poi suo valore reale, dovuto anche alla sua spocmle perfezione od eloganKa, 
non si potrebbe ottenere in commercio che ad un preiso due volte euperiore è munita di sette guide 
i iéVidiver i i lavori corno segue: 

1 Se! a^hì di dÌTersa prossoMR. 
3. Un c»cciaTÌta por rugobire la macchina. 
4. Un .fittsoh'eltò'dl latta ^pa4y;4ngerQ d'olio la 

china. 
5. Manubrio da attuccttro al folauta per il lavoro 

:.•• ammalio. • 
6. Un.) pico'ils ijQorpa in ghisa a vite pur unirì la 
.,,.,,ipaccltina a qualunque,tavolo, anaheelagiinte. 

7/Una vity cori due dischi'1n ferpu per unire la 
macchina a qualunque tavolo, anche elganttì. 

8; Uu oami'ione di tuia ,,tì,̂ i,di?.,uanno =ptjr la prova 
del pu to che la mflcclima â-̂ gniPictì, 

' . 1 - . , L , - l ' I 

i. Guida per cucire diritto. - . 
2. id. por far» ibi-li colla piegatura al rovv̂ sciô f̂ 
3. id. per fare gli orli colUi piegatura SUldiritto 
4. id. per ffcirele pieghti. : 
5. i(i. per ricamare in spighetta. • 
6. id. pfr orlare non nastro, spighetta, ecc. 
7. id. per increspare. 
Alla maccfiina sono pòijii^nìti i seguenti ac - , • 

oessorii:* 

1. Un rocchetto con filo. 

nian-

: Fuori di Milano verrà spedita in apposita càBBa a t u ^ e le staKÌpni ferroviarie del Regno a efifònda 
degli'indirizzi ohe verranno dati da chi si i>bhoiiorà al suddetto giornale 

1 ^ 

V 

'-n 

Giornale in. gran formato dulie mòî f̂ V̂Ìàtû ^̂ ^̂  eco» -^ Esca ia IvIiUuo o%\\\ Gtovaai, 
3V dispense di 3 pagina, fiplondìdnmnntfi illua!r:itì. — B'Il più antico ad il più ficco do! Giornali illustrati di 

modo femmiaili, che si pubbliqiii in Ualiu. - Da, ogni «ano 52 giaudi ^'^\xv\^\\ nulorati, 
ed anntìsai per ogni 8<>m diÌftT/)rV;modeiU, acc?̂ .̂̂ pbM^ testo ben 2000 dÌB6gni* 

100 tavole colorate 

Vn^lZ^ ©'ABBONAMENTO''ANNUO 
Franco di porto nul Kagno . . • * . 
AlesEandHa, Susa,'Tuiiiaj, "pi'.ipgU . . . .t:,,, . . . . . . . . . . 
Unioiif) i-iostulo d'Europa e Amariea del Nord . . . . . . . . . . . . 
America del Sud, Asia, Africa . . , . ,. . . . , 
AuBtralia, Chili. Bolivia, ParÌMina, Paraguay . . . . . . . . . . 

FREMII AGLI ABBONATI ANNUALI: 
1 ** Gli abbonati ricevorannoJn HO-H? tur. '̂ i nurih^n oĥ j verranno laililHi v-ai 'iiranttì. rann£(.ta del Giornale 

L. S 4 
»• m 
> 30 
» 36 
» 42 

Tanto ElIsSir che le F I l S » l e attacca a colpo sicuro, le f e b b r i 3si(c^rsMl?.i!e3a!iè 
%^^ÀÌd la i s e , tevKffino, senza tema del ritorno, guarisce i dolori alla M I I I ^ I S , HI t 
gàio/l'é'ìtsBlere&BsIss, debolezza di s t o m a c i » . . . ràt-^i 

IfatfiJ^dtff brillane per mig!ÌRÌa di guarigioni attenute, aMb monumenti molto chìa!̂  
per decidere il vantaggio è la immensa superiorità del mio sistema sopra ogni dltr 
specifico; e.per quanto grandi e veri siano gli elogi che iin pubblico imparziale abbi 
potuto e possa fare ai mio rime^^'o, essi furono, e sempre saranno, al, disotto dell'inft 
nito nùmero^i^eì casi di guarigiènì Ottenute 

•i-H 

= -̂ l-^i---

Fabbrica e, Bpedizionl al stabilimento farmaceutico M. i3Iois*8, Gaatelfrànór' toietol 
" ' "" " * « .- " " « . — in WÌo«iu»tt da Valeri. — Deposito in J,^a«l«wtt da Coineiio e DalU Barata 

i n Antin. t$mHà, . - . - h ' ' 2781 
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llevFaliieJossi Catarri 
AFFUMICATORE PETTORALE fCigareUi-ÉspicJ 

• , . , - • , 

_ _ Il fumo èssendo aspirato penetra nel petto, porta la calma in 
i l sistèma nervoso, facilita l'espettorazione o favorisce le funzioni cosììmpor-
tant f fegl ì organi "della aspirazione, - i -Pa r ig i ; vendita ali* ingrosso J. ESPIO, 
9, vie de Lòridres. — Esigere come guarentigia la firma qui contro sui Giga-
retti. « fjp. la scatola-^Deposi to da jl.Afanioni e C, Milano, via della Sala, 16. 
Vendita in Padova nelle farmacie Cornelio. Pianeri & Mauro. 177 

tutto 

- I 

i f i n * ^ B > « * r - > 

tv -vi-- <v.ii:n- ì'i^ 

•\'. 

Perabbonai-Bi inviare Vaglisi Pol l i le atl'K;ì5torB'ÈÓ'0ARDÒ^S0WZDG?^0, mmo^ Via PaBciuìrolo, N. U, \\ 

^ H P V ^ ^ ^ ^ ^ ^ H ^ B ^ H — V „ .•»—. . 

Avendo la sottoscrìtta ditta acquistate, 
in un fallimento, j le suddette Mantelle di 
Castor tutta lana, lavorate con perfezione 
di diversi colori per uomo^^e mette in 
vendita a titolo di regalo a Lire 1 4 
cadauna. 

I Capotti pòi sono anche questi di Qa-̂  
stor, tutta lana, guei:mti iti-pelo, foderati 
dì flanella tutta lana, da uomo per la star 
gìòne invernale e questi a sole L. 8 S 

II tutto si spedisce in pacco postale 
franco a domicilio. Inviare vaglia o Jet 
tere raccomandate alta ditta l^lili»" " 

AQUA 
FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE 

Distinta con Medaglia all'Espos. Naz. Milan 
e Francoforte s/'m 1881. 

Si spedisce dalla IftSreKione deUs» 
F4»H&̂ Q fin BSr43@«:Sa dietro Vaglia postale^ 
100 bottìglie aqua . . h. 22.«- ) L_ 35.50 
vetri e cassa . . . . » 13.50 
50 bottiglie acqua . . L. 11.50 
vetri e cassa . . . . » 7.50 

Casse e vetri si possono rendere alle 
stésso prezzo affrancate fino a Broscia e l'im­
porto viene restituito con vaglia postale. 

Il direttore O. SStór|^as«.ia. 

In l''fc*ii^^wa depositi principali presse 
V Agenzia della Fonte rappresentata dal sig, 
Pietro CimegottOy T\a Pozzetto, 236 0, e dai 
signori P i ane r i Mauro Q C. 205? 

L, 19. 

i|^EAl>-^'^ 

Pl&va, Tipografia del BmòMgUone mrrier&-V0mto, Yia Pozzo Dipinto, N, 383« 
^..^^M,uigW,.^^.>^^«^'^i^.«Mi—«< im''r^-''nt....^>,^,M^im^:>^^ 
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